
N.  575

DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa del senatore SCALFAROTTO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA L’8 LUGLIO 2025

Disposizioni per l’adozione della definizione operativa di antisemitismo

Senato della Repubblica X I X L E G I S L AT U R A



ONOREVOLI SENATORI. — Dopo l’attacco ter&shy;
roristico di Hamas del 7 ottobre 2023, gli
episodi di antisemitismo e di intolleranza nei
confronti della comunità ebraica nel nostro
Paese si sono moltiplicati, venendosi a cre&shy;
are un clima di ostilità e intolleranza inac&shy;
cettabile verso le persone israeliane.

La presente legge, in attuazione della ri&shy;
soluzione sulla lotta contro l’antisemitismo
2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo,

del 1° giugno 2017, è intesa ad inserire nel
nostro ordinamento la definizione operativa
di antisemitismo formulata dall’Assemblea
plenaria dell’Alleanza internazionale per la
memoria dell’Olocausto (International Holo&shy;
caust Remembrance Alliance – IHRA) il 26
maggio 2016, ivi inclusi i relativi indicatori,
necessari ai fini dell’applicazione della pre&shy;
sente legge medesima.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. La Repubblica italiana, in attuazione
dell’articolo 3 della Costituzione, rifiuta
ogni forma di antisemitismo, favorisce
azioni volte a reprimerne qualunque espres&shy;
sione e ostacola la diffusione del pregiudizio
antisemita in Italia.

2. La presente legge, in attuazione della ri&shy;
soluzione sulla lotta contro l’antisemitismo
2017/2692 (RSP) del Parlamento europeo, del
1° giugno 2017, adotta la definizione operativa
di antisemitismo formulata dal l’Assemblea
plenaria dell’Alleanza internazionale per la me&shy;
moria dell’Olocausto (International Holocaust
Remembrance Alliance – IHRA) il 26 mag&shy;
gio 2016, ivi inclusi i relativi indicatori, neces&shy;
sari ai fini dell’applicazione della legge mede&shy;
sima. Ai sensi della definizione operativa di cui
al periodo precedente, per antisemitismo si in&shy;
tende una determinata percezione degli Ebrei
che può essere espressa come odio nei loro con&shy;
fronti, le cui manifestazioni, di natura verbale
o fisica, sono dirette verso le persone ebree e
non ebree, i loro beni, le istituzioni della comu&shy;
nità e i luoghi di culto ebraici.

3. Le istituzioni della Repubblica collabo&shy;
rano per individuare gli interventi necessari
al fine di prevenire e contrastare qualunque
atto o manifestazione di antisemitismo,
come definito ai sensi del comma 2, che co&shy;
stituisca una minaccia non solo verso una
parte dei cittadini, ma anche nei confronti
della convivenza civile, della stabilità sociale
e della sicurezza pubblica.
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Art. 2.

1. Al fine di contrastare qualunque atto di
antisemitismo, come definito ai sensi dell’ar&shy;
ticolo 1, comma 2, nonché al fine di conso&shy;
lidare una cultura libera da pregiudizi e ste&shy;
reotipi nei confronti degli Ebrei in quanto
popolo, il Presidente del Consiglio dei mini&shy;
stri adotta, con proprio decreto, entro ses&shy;
santa giorni dalla data di entrata in vigore
della presente legge, disposizioni volte a:

a) creare una banca dati sugli episodi
di antisemitismo, come definito ai sensi del&shy;
l’articolo 1, comma 2, avuto riguardo sia ai
crimini d’odio che agli atti di natura inci&shy;
dentale, al fine di acquisire una visione
completa del fenomeno in Italia, nonché di
promuovere il coordinamento delle attività
di monitoraggio tra gli organismi coinvolti
nella raccolta dei dati;

b) prevedere apposite misure per con&shy;
trastare la diffusione del linguaggio d’odio
antisemita sulla rete internet, anche attra&shy;
verso l’aggiornamento delle regole di ac&shy;
cesso alle piattaforme di social media non&shy;
ché mediante sistemi di segnalazione e ri&shy;
mozione, uniformi ed efficienti, dei relativi
contenuti;

c) elaborare apposite linee guida sul
contrasto all’antisemitismo, come definito ai
sensi dell’articolo 1, comma 2, destinate ai
docenti e al personale delle scuole di ogni
ordine e grado;

d) attuare, anche in correlazione con le
iniziative previste in occasione del Giorno
della Memoria di cui alla legge 20 luglio
2000, n. 211, un piano di formazione rivolto
a insegnanti ed educatori in merito alla co&shy;
noscenza del fenomeno dell’antisemitismo,
come definito ai sensi dell’articolo 1,
comma 2, nonché circa i pregiudizi e gli
stereotipi nei confronti degli Ebrei, ivi in&shy;
cluse le possibili teorie complottistiche che
ne possono derivare;
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e) dare rilievo all’educazione intercultu&shy;
rale e al rispetto delle diversità all’interno
del curricolo di educazione civica e, più in
generale, nel contesto scolastico, al fine di
combattere gli stereotipi e i pregiudizi di cui
alla lettera d);

f) promuovere iniziative di formazione
specifica per il personale delle Forze di polizia
in merito alla conoscenza del fenomeno del&shy;
l’antisemitismo, ai fini di una corretta indivi&shy;
duazione della natura antisemita di un reato,
sia in base a quanto previsto dalla definizione
operativa di antisemitismo di cui all’articolo 1,
comma 2, sia nei casi in cui gli obiettivi del&shy;
l’atto criminoso siano precipuamente indivi&shy;
duati in quanto Ebrei, ebraici, legati agli Ebrei
o percepiti come tali;

g) promuovere, sui canali del servizio
pubblico radiofonico, televisivo e multime&shy;
diale, campagne di informazione finalizzate
alla conoscenza del fenomeno dell’antisemi&shy;
tismo attraverso la diffusione della relativa
definizione operativa adottata ai sensi del&shy;
l’articolo 1, comma 2, al fine di impedire e
contrastare atti di discriminazione ed espres&shy;
sioni d’odio antisemiti;

h) promuovere, nell’ambito delle atti&shy;
vità associative e sportive, momenti di for&shy;
mazione e conoscenza sul fenomeno dell’an&shy;
tisemitismo, come definito ai sensi dell’arti&shy;
colo 1, comma 2.

Art. 3.

1. Il diniego all’autorizzazione di una ri&shy;
unione o manifestazione pubblica per ra&shy;
gioni di moralità, di cui all’articolo 18 del
testo unico delle leggi di pubblica sicurezza
di cui al regio decreto 18 giugno 1931,
n. 773, può essere motivato anche in caso di
valutazione di grave rischio potenziale per
l’utilizzo di simboli, slogan, messaggi e qua&shy;
lunque altro atto antisemita ai sensi della
definizione operativa di antisemitismo adot&shy;
tata dalla presente legge.
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